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Premessa

La Relazione previsionale e programmatica per il periodo 2014 - 2016 adotta lo schema fissato dal Decreto 
(Modello N. 2 per comuni e unione di comuni) integrandolo con ulteriori elementi di valutazione sulla 
situazione demografica, sociale ed economica del territorio e sulle principali priorità programmatiche e sulle 
tendenze del bilancio comunale (parte economica e parte investimenti).

Lo schema previsto dal Decreto si articola in sei sezioni:
- Sezione 1 "Caratteristiche generali della popolazione, del territorio, dell'economia insediata e dei 

servizi dell'ente";
- Sezione 2 "Analisi delle risorse"
- Sezione 3 "Programmi e progetti"
- Sezione 4 "Stato di attuazione dei programmi deliberati negli anni precedenti e considerazioni sullo 

stato di attuazione";
- Sezione 5 "Rilevazione per il consolidamento dei conti pubblici";
- Sezione 6 "Considerazioni finali sulla coerenza dei programmi rispetto ai piani regionali di sviluppo, ai 

piani regionali di settore, agli strumenti programmatici della Regione".
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
INTRODUZIONE - SINTESI DELLA RELAZIONE

SI DA ATTO che: 

l'attuale strumento di programmazione economico finanziaria è stato redatto, nel rispetto del vigente ed 
articolato quadro normativo di riferimento: 

- D.L. 35/2013 convertito nella legge 64/2013 
- D.L. 54/2013 convertito nella legge 85/2013 
- D.L. 69/2013 convertito nella legge 98/2013 
- D.L. 76/2013 convertito nella legge 99/2013 
- D.L. 101/2013 convertito nella legge 125/2013 
- D.L. 102/2013 convertito nella legge 124/2013 
- D.L. 104/2013 convertito nella legge 128/2013 
- D.L. 120/2013 convertito nella legge 137/2013 
- D.L. 133/2013 convertito nella legge 5/2014 
- Legge 147/2013 (legge di stabilità 2014)  e smi (DL 16/2014 convertito il 02/05/2014 in Legge nr. 68/2014; 
Legge 89/2014 di conversione del DL  24 Aprile 2014 n. 66 )
utilizzando le  informazioni ad oggi note agli Uffici e nel rispetto dei seguenti Principi: 
Principio dell’unità.
Principio dell’annualità 
Principio dell’universalità 
Principio dell’integrità
Principio della veridicità 
Principio del pareggio finanziario
Principio della pubblicità
Principio della comprensibilità
Principio della significatività e rilevanza
Principio dell’attendibilità
Principio della verificabilità 
Principio della coerenza 
Principio della congruità 
Principio della motivataflessibilità
 Principio della neutralità 
Principio della prudenza
Principio della comparabilità.
Principio della competenza finanziaria 
Principio della competenza economica

PROGRAMMAZIONE ED EQUILIBRI FINANZIARI
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
INTRODUZIONE - SINTESI DELLA RELAZIONE

Entrate Correnti destinate ai Programmi

Tributi

Trasferimenti
Entrate extratributarie

Entr.correnti spec. per invest.

Entr.correnti gen. per invest.
Risorse ordinarie

Avanzo per bilancio corrente

Entr. C/cap per spese correnti

Prestiti per spese correnti
Risorse straordinarie

Totale (destinato ai programmi)

525.048,00

41.370,00
126.904,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

693.322,00

693.322,00

0,00

Entrate Correnti destinate ai Programmi

Spese Correnti
Funzionamento

Rimborso di prestiti

Rimborso anticipazioni di cassa

Rimborso finanziamenti a breve ter.
Indebitamento 35.450,00

0,00

126.515,00

161.965,00

657.872,00

657.872,00

Disavanzo applicato al bilancio 0,00

693.322,00Totale (impiegato nei programmi)

Uscite Correnti impiegate nei Programmi

(+)

(+)
(+)

(-)

(-)

(+)

(+)

(+)

(+)

(+)

(-)

(-)

(+)

Entrate investimenti destinate ai programmi

Trasferimenti capitale
Entr. C/cap. per spese correnti

Entr.correnti spec. per invest.
Entr.correnti gen. per invest.

Avanzo per bilancio investim.
Risorse gratuite

Accensione di prestiti

Prestiti per spese correnti

Anticipazioni cassa

Risorse onerose

Totale (destinato ai programmi)

168.000,00
0,00

0,00

0,00

0,00

126.515,00

0,00

126.515,00

168.000,00

168.000,00

0,00

Entrate Correnti destinate ai Programmi

Spese in C/Capitale

Investimenti effettivi 168.000,00

168.000,00

168.000,00Totale (impiegato nei programmi)

Uscite investimenti impiegate nei programmi

Finanziamenti a breve 0,00

Riscossioni di Crediti 0,00

(+)
(-)

(-)
(+)
(+)

(+)

Concessioni di Crediti (-) 0,00
(+)

(+)

(-)

(-)

(-)

Riepilogo entrate 

Correnti

Investimenti

Entrate destinate ai programmi (+)

Anticipazioni cassa

Finanziamenti a breve

Servizi C/terzi

Altre entrate (+)

Totale

693.322,00

168.000,00

126.515,00

0,00

94.000,00

1.081.837,00

861.322,00

220.515,00

Entrate Correnti destinate ai ProgrammiRiepilogo uscite 

Correnti

Investimenti

Uscite impiegate nei programmi (+) 861.322,00

168.000,00

693.322,00

Rimborso anticipazioni cassa

Rimborso finanziamenti a breve

Servizi C/terzi

Altre uscite (+) 220.515,00

94.000,00

0,00

126.515,00

1.081.837,00Totale

2014 2014
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
INTRODUZIONE - SINTESI DELLA RELAZIONE

Si riportano,  in allegato, le risultanze recepite nel CONTO del patrimonio dell'Ente ed approvate dal Consiglio 
Comunale con proprio atto nr. 05 del 30/04/2013  in sede di esame ed approvazione del Rendiconto relativo 
alla gestione dell'esercizio finanziario 2012. 

Attivo Patrimoniale

Immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni materiali
Immobilizzazioni finanziarie

Rimanenze

Crediti

Totale

0,00

1.723.796,89
97.517,09

0,00

207.479,76

2.120.114,79

2012

0 I.I.
1.211,93 R.R.A.

90.109,12 D.L.
0 A.F.

207.479,76 C.
0 Rim.

97.517,09 I.F.
1.723.796,89 I.M.

COMPOSIZIONE DELL'ATTIVO

I.I.
R.R.A.

D.L.
A.F.

C.
Rim.

I.F.

I.M.

Attività finanziarie non immobilizzate

Disponibilità liquide

0,00

90.109,12
Ratei e risconti attivi 1.211,93

Passivo Patrimoniale

Patrimonio netto

Conferimenti
Debiti

Ratei e risconti passivi

Totale

1.082.597,05

649.583,52
387.934,22

0,00

2.120.114,79

2012

1.082.597,05 P.N.
0 R.R.P

387.934,22 D.
649.583,52 C.

COMPOSIZIONE DEL PASSIVO

P.N.

R.R.P

D.
C.

EQUILIBRI PATRIMONIALI

Introduzione -  Pagina 4



      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
INTRODUZIONE - SINTESI DELLA RELAZIONE

E' intendimento dell'Amministrazione Comunale attivare nel corrente anno le seguenti OO.PP:
- ampliamento corpo loculi area cimiteriale, 
- acquisto attrezzature per il Servizio di Protezione Civile, 
- manutenzioni straordinarie al patrimonio disponibile ed indisponibile dell'Ente con i proventi degli OO.UU, 
- sostituzione Hardware, tra cui il server di rete, degli Uffici ormai obsoleto. 
- sostituzione lampade impianto illuminazione pubblica con dispositivi a LED (basso Consumo). 
Nel corso dell'anno 2015 si procederà alla realizzazione di un sofisticato impianto di videosorveglianza , quale 
utile  strumento per combattere sia gli atti vandalici perpetrati ai danni del patrimonio comunale sia per 
supportare le Forze dell'Ordine impegnate quotidianamente nell'arginare l'aumento esponenziale dei reati 
contro il patrimonio che  nell'ultimo biennio hanno interessato pesantemente anche  la comunità.

Finanziamento degli investimenti

Avanzo di amministrazione

Oneri di urbanizzazione
Contributi in C/capitale

Mutui passivi

Altre entrate

Totale

5.000,00
56.000,000,00

107.000,00

168.000,00

2014

0 Avanzo
107.000 Altre Entrate

0 Mutui Passivi
56.000 Contributi in C/Capitale

5.000 Oneri di urbanizzazione
0 Alienazione beni

MODALITA' DI FINANZIAMENTO

Alienazione beni 

Principali investimenti programmati per il triennio 2014 - 2016

COSTRUZIONE LOCULI 0,000,0090.000,00

LAMPADE A LED IMPIANTO ILLUMINAZIONE PUBBLICA -
VIDEOSORVEGLIANZA E  MANUTENZIONI

2.000,0092.000,0055.000,00

ATTREZZATURE PER UFFICI E PROTEZIONE CIVLE 0,000,0023.000,00

Totale 168.000,00 92.000,00 2.000,00

Denominazione 2014 20162015

PROGRAMMAZIONE E POLITICA DI INVESTIMENTO
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SEZIONE 1

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL
TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI

DELL'ENTE
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 1- CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE

     SEZIONE 1- CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, 
DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE

P O P O L A Z I O N E
1.1

1.1 POPOLAZIONE

1.1.1  - Popolazione legale al censimento 

1.1.2  - Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 

di cui:      maschi

femmine

n°

n°

n°

n°

1.1.3  - Popolazione al 01/01/

1.1.4  - Nati nell'anno

1.1.5  - Deceduti nell'anno

n°

n°

n°

nuclei familiari

comunità/convivenze

n°

n°

(penultimo anno precedente) 

738

677

345

332

686

2

7

2012

  DATI SUL TERRITORIO, SULLA POPOLAZIONE, SULL'ORGANIZZAZIONE COMUNALE E 
SULLA GESTIONE DEI SERVIZI.

Il territorio  si estende per Kmq. 3. L'altitudine massima è di m. 76 s.l.m. 

Riguardo le attività economiche, il settore agricolo, un tempo attività principale della popolazione, è in 
costante decrescita;  stante  l'invecchiamento della popolazione agricola e la parcellizzazione estrema delle 
superfici rimane comunque consistente,  grazie alla valorizzazione di alcuni prodotti orticoli locali quali l'aglio. 
Quasi del tutto assente l'industria anche se è da segnalare la ripresa dell'attività dell'unità produttiva ex Ilvo nel 
settore del riciclaggio gomma da pneumatici.  Sul territorio comunale  è  presente una banca, assenti 
assicurazioni e trasporti ed  ha scarso rilievo il settore terziario anche se parte della popolazione trova 
occupazione nelle professioni impiegatizie pubbliche e private anche attraverso il pendolarismo.

Viabilità: Strade Comunali  Km.  4
                   "   Provinciali       Km.  3
                 "   Vicinali          Km.  1

Andamento e composizione demografica :

Popolazione al  Censimento Generale 2001 n.  738

Popolazione  al 01/01/2012
Popolazione  al 31/12/2012                                                                 

n.n. 686
   n.    677

Composizione al 31/12/2012 Maschi
Femmine

n.   345
n.   332

Popolazione in età  prescolare (0/6 anni) n.     30
Popolazione in età scuola dell'obbligo (7/14 anni) n.     49
Popolazione in età lavoro prima occupazione (15/29 anni n.     83
Popolazione in età adulta (30/65 anni) n.   375 
Popolazione in età senile (oltre 65 anni) n.   140

TOTALE n.   677
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 1- CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE

Saldo naturale n°

n°1.1.6 - Immigrati nell'anno

1.1.7 - Emigrati nell'anno

Saldo Migratorio

1.1.8 - Popolazione al 31/12/

(penultimo anno precedente)

1.1.9  - In età prescolare (0/6 anni)

n°

n°

n°

n°

n°1.1.10 - In età scuola obbligo (7/14 anni)

n°

n°1.1.12 - In età adulta (30/65 anni)

1.1.11 - In forza lavoro 1° occupazione (15/29 anni)

n°1.1.13 - In età senile (oltre 65 anni)

di cui:

-5

5

9

-4

677

30

49

83

375

140

2012

0-6

>65

30-65

15-29

7-14

2008 0,29%

0,88%

0,75%

0,00%

0,00%

1,01%

1,75%

2,00%

ultimo quinquennio
1.1.14 - Tasso di natalità Anno Tasso

Tasso

2009

2010

2011

2012

1.1.15 - Tasso di mortalità
ultimo quinquennio

Anno

2008

2009

2010

2011

2012 0,00%

0,00%

Segue 1.1.18 - Condizione socio-economica delle famiglie:1.1.18 - Condizione socio-economica delle famiglie

Sul territorio comunale  sono  presenti  sporadici  casi  di
gravi   difficoltà   economico   finanziaria,    richiedenti
l'intervento    del    CISA     "Consorzio     intercomunale
socio-assistenziale".

Segue 1.1.17 - Livello di istruzione della popolazione residente:1.1.17 - Livello di istruzione della popolazione residente:

Il livello di istruzione della popolazione residente al 31/12/2012, sulla scorta delle comunicazioni 
disponibili all'Ufficio Anagrafe,  è medio alto. 

abitanti

entro il 

n°

1.1.16 - Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente 

3Sezione 1 Pagina



      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 1- CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE

 SEZIONE 1- CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, 
DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE

T E R R I T O R I O
1.2

1.2 TERRITORIO

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti (art.12, 
comma 7. D.L.vo 77/95)     

Se SI indicare l'area della superficie fondiaria (in mq.) 

Piano regolatore adottato
Piano regolatore approvato
Programma di fabbricazione
Piano edilizia economica e popolare

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI
Industriali
Artigianali
Commerciali

1.2.1  - SUPERFICIE IN KMQ.

Laghi

Fiumi e Torrenti

1.2.4 - PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI

2,74

1.2.2  - RISORSE IDRICHE

n°

n° 1

1.2.3  - STRADE

Statali  Km                                 Provinciali    Km                                     Comunali Km               
Vicinali Km                                 Autostrade   Km  

0,00
1,00

3,00
0,00

4,00

Data ed estremi provvedimento di approvazione

NO
SI
NO
NO

NO
NO
NO
NO

12/07/2004 D.G.R. 30-13001

0,00

0,00

0,00

0,00

NO

AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE

P.E.E.P

P.I.P

N
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 1- CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE

 SEZIONE 1- CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, 
DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE

S E R V I Z I
1.3

1.3.1 PERSONALE

1.3.1.1 

Q.F.
Previsti in Pianta

Organica N°
In Servizio

n°

Relativamente alla dotazione organica dell'Ente occorre sottolineare che: 
-  con deliberazione consiliare di Molino dei Torti  nr. 21 del 30/08/2013, esecutiva ai sensi di legge, avente ad 
oggetto “Determinazioni conseguenti allo scioglimento dell'Unione dei Comuni di Molino dei Torti ed Alzano 
Scrivia”, è stato disposto la riassegnazione del personale dipendente dalla  dotazione organica dell'Unione dei 
Comuni di Molino dei Torti ed Alzano Scrivia  ai propri Enti di originaria appartenenza, con decorrenza dal 
01/09/2013,  secondo le direttive delineate dal parere della Corte dei Conti del Piemonte n. 497/2012 del 
19/12/2012;
- il Comune di Molino dei Torti dal 1999 (anno di costituzione dell'Unione dei Comuni di Molino dei Torti ed 
Alzano Scrivia)  ha sempre mantenuto vacanti  i posti in organico senza occuparli con assunzione di nuovi 
dipendenti;
- in merito alla riassegnazione del personale dipendente ai rispettivi Enti di appartenenza si è pronunciata, 
altresì la   Corte dei Conti Sez. Regionale di controllo per il Piemonte con delibera  nr. 497/2012/SRCPIE/PAR 
del 19/12/2012 : “In caso di scioglimento dell'organismo i dipendenti dell'Unione debbono essere reinquadrati 
negli Enti di appartenenza purché questi ultimi, a seguito della costituzione dell'unione, abbiano mantenuto i 
posti in organico senza occuparli con assunzione di nuovi dipendenti, ovvero abbiano ridotto la dotazione 
organica in misura corrispondente al numero dei dipendenti transitati nell'Unione. Operando in questo modo 
viene garantita la continuità nell'erogazione dei servizi, evitando, contemporaneamente, che si registrino 
aumenti degli organici delle amministrazioni pubbliche interessate all'organizzazione associata delle funzioni. 
(… omissis …) Qualora l'Unione sia stata costituita prima del 2007 ed abbia comportato l'azzeramento della 
dotazione organica degli Enti costitutari, al fine dell'osservanza dei vincoli in materia  di personale occorrerà 
ricostruire in modo figurato la dotazione organica e la spesa degli Enti e dell'Unione, sia prima che dopo la 
costituzione dell'organismo associativo, così da verificare la progressiva e continua osservanza dei limiti di 
spesa”;
- si è inoltre rispettato il limite di spesa del personale dell'anno 2008, ricostruito secondo le direttive  delineate 
nella sopracitata delibera della Corte dei Conti, 
Richiamate altresì:

-- la deliberazione G.C.  n. 49 del 15/06/2000 e nr. 67 del 14/12/2000, esecutive ai sensi di legge, che ha 
disposto il trasferimento del personale comunale all'Unione di Comuni di Molino dei Torti e di Alzano 
Scrivia (con azzeramento delle loro dotazioni di personale);

-- la deliberazione del Consiglio dell'Unione nr. 17/2000 avente ad oggetto “Approvazione dotazione 
organica, assetto dei servizi, allocazione dei prodotti dell'Unione”, con la quale  è stata definita la 
dotazione organica del personale proveniente dai Comuni associati , nonché l'assetto dei servizi;

Tutto ciò premesso:
Con decreto Sindacale nr. 14 del 05/09/2013 si è disposto in merito alla  determinazione della dotazione 
organica del Comune di Molino dei Torti,  nel seguente modo:

-- la Sig.ra Buffadossi Ombretta Maria Bambina, ISTRUTTORE DIRETTIVO RAGIONIERE  Cat. 
D  Posizione economica D3;

--  il Sig. Megassini Vittorio, ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO, Cat. D  Posizione 
economica D3;

-- il Sig. Serino Giorgio, AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE, Cat. C  Posizione economica C4, 
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D3 2 2

C4 1 1

3 3TOTALE

1.3.1.2 - Totale personale al 31-12 dell'anno precedente l'esercizio in corso

di ruolo n° 0

0fuori ruolo n°

 AREA Demografica/Statistica

Q.F.
Previsti in Pianta

Organica N°
In Servizio

n°Qualifica Professionale

D3 1 1RESPONSABILE SERVIZI DEMOGRF. E STATIST.

 AREA Economico/Finanziaria 

Q.F.
Previsti in Pianta

Organica N°
In Servizio

n°Qualifica Professionale

D3 1 1RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

 AREA Vigilanza

Q.F.
Previsti in Pianta

Organica N°
In Servizio

n°Qualifica Professionale

C4 1 1AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE

segue  1.3.1 - P E R S O N A L E 

1 C4
2 D3

Riepilogo Personale in Servizio per Qualif ica Funzionale

C4 D3

2

1

0

C4

D3
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1.3.2 STRUTTURE

Segue 1.3.2 STRUTTURE - Altre Strutture

TIPOLOGIA
Esercizio
In Corso 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Anno Anno Anno2013 2014 2015 2016Anno

Asili nido N.

Scuole materne N.

Scuole elementari N.

Scuole medie N.

Strutture residenziali per anziani N.

Farmacie Comunali

1 30 30 30 30

1 60 60 60 60

Rete fognaria in Km - bianca

- nera

- mista

5,00 5,005,005,00

0,000,000,000,00

0,000,000,000,00

Esistenza depuratore SI SI SI SI

Rete acquedotto in Km 5,00 5,00 5,00 5,00

Servizio idrico integrato SI SI SI SI

Aree verdi,parchi,giard. nø 5 5 5 5

hq. 0,00 0,00 0,00 0,00

Punti luce illuminazione Pubblica. nø. 55 55 55 55

Rete gas in Km. 0,00 0,00 0,00 0,00

Raccolta rifiuti in quintali 2.726,00 2.726,00 2.726,00 2.726,00

SISISISI

0,00 0,00 0,00 0,00

2.726,002.726,002.726,002.726,00- civile

- industriale

- racc. diff.ta

SISISISIEsistenza discarica

Mezzi operativi

3333Veicoli

NONONONOCentro elaborazione dati

8887Personal Computer
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 1- CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE

1.3.3 ORGANISMI GESTIONALI

Segue 1.3.3.1.1 - Denominazione Consorzio/i1.3.3.1.1 - - Denominazione Consorzio/i
1) CISA  -  Consorzio  intercomunale  per  la  gestione  dei
servizi socio assistenziali.
2)    C.S.R.    -    Consorzio    Servizi    Rifiuti     del
Novese-Tortonese-Acquese ed Ovadese - Consorzio Obbligatorio
Unico di Bacino ai sensi della L.R. nr. 24 del 24/10/2005.

Segue  1.3.3.1.2 - Comune/i associato/i (indicare n.tot. e nomi) 1.3.3.1.2 - Comune/i associato/i (indicare n.tot. e nomi) 

CISA "Consorzio intercomunale per la gestione dei servizi
socio-assistenziali".
Comuni consorziati nr.40
Alluvioni Cambio', Alzano Scrivia, Berzano di Tortona,
Carbonara Scrivia, Carezzano, Casalnoceto, Castellar
Guidobono, Castelnbuovo Scrivia, Cerreto Grue, Guazzora,
Isola Sant'Antonio, Molino dei Torti, Paderna, Pontecurone,
Sale, Sant'Agata Fossili, Sarezzano, Spineto SCrivia,
Tortona, Viguzzolo, villarvernia, Villaromagnano, Volpedo,
Volpeglino, AVOLASCA, BRIGNANO fRASCATA, CASASCO,
CASTELLANIA, COSTA VESCOVATO, DERNICE, FABBRICA CURONE,
GARBAGNA, GREMIASCO, MOMPERONE, MONLEALE, MONTEACUTO,
MONTEGIOCO, MONTEMARZINO, POZZOL GROPPO, SAN SEBASTIANO
CURONE.

CSR - tutti i Comuni dell'area Tortonese, Novese ed Acquese. 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Anno Anno Anno2013 2014 2015 2016Anno

1.3.3.1 - CONSORZI n.

1.3.3.2 - AZIENDE n.

1.3.3.3 - ISTITUZIONI n.

1.3.3.4 - SOCIETA' DI CAPITALI n.

1.3.3.5 - CONCESSIONI n.

2 2 2 2

4 3 3 3

1 1 1 1

Esercizio In
Corso 

Il comune di Molino dei Torti: 
Partecipa ai seguenti Consorzi :

1.1. Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Assitenziali (CISA) di Tortona, 
2.2. CSR :Consorzio servizi rifiuti del Novese, Tortonese, Acquese ed Ovadese (Consorzio Obbligatorio unico 

di Bacino ai sensi della L.R. 24.10.2002 nr. 24)  

Partecipa alle seguenti società

1.1. S.R.T. s.p.a. ex Consorzio per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti (Ovadese - Valle Scrivia),
2.2. AMIAS S.p.a. ex Azienda consortile Intercomunale Bacino dello Scrivia (ACIBS).
3.3. ASMT S.p.A. Servizi Industriali ,
4.4. ATM  S.p.A. , società nata dalla fusione per incorporazione della ASMT reti S.p.A ed ASMT Servizi 

non Industriali S.p.A. ora in liquidazione volontaria.
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 1- CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE

Segue  1.3.3.1.2 - Comune/i associato/i (indicare n.tot. e nomi) 

Segue 1.3.3.2.1 - Denominazione Azienda/e1.3.3.2.1 - Denominazione Azienda/e

Segue 1.3.3.2.2 - Ente/i Associato/i1.3.3.2.2 - Ente/i Associato/i

Segue 1.3.3.3.1 - Denominazione Istituzione/i1.3.3.3.1 - Denominazione Istituzione/i

Segue 1.3.3.3.2 - Ente/i Associato/i1.3.3.3.2 - Ente/i Associato/i

Segue 1.3.3.4.1 - Denominazione S.p.A.1.3.3.4.1 - Denominazione S.p.A.

A.S.M.T. Servizi Industriali S.p.A.
ATM Sp.a. ora il liquidazione 
SRT  S.p.a.  ex  consorzio  Ovadese  Valle Scrivia
AMIAS S.p.a ex consorzio ACIBS.

Segue 1.3.3.4.2 - Ente/i Associato/i1.3.3.4.2 - Ente/i Associato/i

Segue 1.3.3.5.1 - Servizi gestiti in concessione1.3.3.5.1 - Servizi gestiti in concessione

Servizio accertamento e  riscossione  dell'imposta  comunale
sulla pubblicità e dei diritti  sulle  pubbliche  affissioni

Segue 1.3.3.5.2 - Soggetti che svolgono i servizi1.3.3.5.2 - Soggetti che svolgono i servizi

AIPA SPA - aggiudicataria della concessione previo espletamento di gara con idonea procedura ad 
evidenza pubblica - Durata del Contratto 01/01/2011-31/12/2015 - Canone concessorio  annuo € 601,00.- 

Segue 1.3.3.5.1 - Servizi gestiti in concessione1.3.3.6.1 - Unione di Comuni(se costituita)  N. 
Comuni uniti (indicare i nomi per ciascuna unione)

1

 Molino dei Torti -  Alzano Scrivia
(Riferimento normativo art. 26 della Legge 142/90 e s.m.i.)
Con deliberazione C.C. nr. 31 del 29/10/1999 si e' approvato lo schema di atto costitutivo e lo Statuto  
dell'Unione  dei Comuni di Molino dei Torti e di Alzano Scrivia. La nuova forma associativa entificata è 
attiva dall'esercizio 2000.
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 1- CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE

Segue 1.3.3.5.1 - Servizi gestiti in concessione

La costituzione  dell'unione  rappresentava  una prima risposta al problema delle  ridotte  dimensioni  delle 
realta' dei due comuni  e  della  conseguente  inadeguatezza degli apparati e dei mezzi necessari  a  
svolgere  tutte  le funzioni ed  i  compiti  che  fanno  capo  alle  istituzioni locali.Tale  forma  associativa  ha 
permesso di  dar  vita   a strutture operative  integrate  che hanno contribuito alla  crescita di funzionalita' e 
di professionalita' del sistema,
migliorando   l'efficacia   e   l'efficienza   dei   servizi istituzionali e non. L'Unione ha sempre avuto il solo 
scopo di  migliorare  la qualita' dei servizi erogati  alle comunità amministrate  ottimizzandone   le  risorse 
finanziarie, umane e strumentali, attraverso la  gestione in forma  unificata delle  funzioni ed i servizi  
dettagliati nello statuto.
Dal 1/01/2001 tutto il personale dei due Comuni associati risulta trasferito all'Unione.
Dal 01/09/2013, a seguito del recesso deliberato dal Comune di Alzano Scrivia con proprio atto consigliare 
adottato nella seduta del 29/07/2013, la prima unione Piemontese  si è sciolta.

Segue  1.3.3.7.1 - Altro (specificare)1.3.3.7.1 - Altro (specificare)
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 1- CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE

1.3.4 - ACCORDI DI PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA

Oggetto
Segue 1.3.4.1 - ACCORDO DI PROGRAMMA - Oggetto 

Altri soggetti partecipanti 
Segue 1.3.4.1 - ACCORDO DI PROGRAMMA - Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari
Segue 1.3.4.1 - ACCORDO DI PROGRAMMA - Impegni di mezzi finanziari 

Durata dell'accordo
Segue 1.3.4.1 - ACCORDO DI PROGRAMMA - Durata dell'accordo 

L'accordo è operativo Data sottoscrizione

 1.3.4.1 - ACCORDO DI PROGRAMMA

Oggetto
Segue  1.3.4.2 - PATTO TERRITORIALE - Oggetto 

Altri soggetti partecipanti 
Segue  1.3.4.2 - PATTO TERRITORIALE - Altri soggetti partecipanti  

Impegni di mezzi finanziari
Segue  1.3.4.2 - PATTO TERRITORIALE - Impegni di mezzi finanziari 

Durata dell'accordo
Segue  1.3.4.2 - PATTO TERRITORIALE - Durata dell'accordo 

L'accordo è operativo Data sottoscrizione

 1.3.4.2 - PATTO TERRITORIALE 
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 1- CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE

Oggetto
Segue  1.3.4.3 - ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA - Oggetto 

Altri soggetti partecipanti 
Segue  1.3.4.3 - ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA - Altri soggetti partecipanti  

Impegni di mezzi finanziari
Segue  1.3.4.3 - ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA - Impegni di mezzi finanziari 

Durata dell'accordo
Segue  1.3.4.3 - ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA - Durata dell'accordo 

Data sottoscrizione

1.3.4.3 - ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA (Specificare)

1.3.5 - FUNZIONI ESERCITATE SU DELEGA

Segue  1.3.5.1 - Funzioni e servizi delegati dallo Stato - Riferimenti normativi
Riferimenti normativi
1.3.5.1 - Funzioni e servizi delegati dallo Stato

Segue  1.3.5.1 - Funzioni e servizi delegati dallo Stato - Funzioni o serviziFunzioni o servizi

Segue  1.3.5.1 - Funzioni e servizi delegati dallo Stato - Trasferimenti di mezzi finanziariTrasferimenti di mezzi finanziari

Segue  1.3.5.1 - Funzioni e servizi delegati dallo Stato - Unita' di personale trasferitoUnita' di personale trasferito

Riferimenti normativi
Segue 1.3.5.2 - Funzioni e servizi delegati dalla Regione - Riferimenti normativi1.3.5.2 - Funzioni e servizi delegati dalla Regione

Segue 1.3.5.2 - Funzioni e servizi delegati dalla Regione - Funzioni o serviziFunzioni o servizi

Segue 1.3.5.2 - Funzioni e servizi delegati dalla Regione - Trasferimenti di mezzi finanziariTrasferimenti di mezzi finanziari
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SEZIONE 1- CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE

Segue 1.3.5.2 - Funzioni e servizi delegati dalla Regione - Trasferimenti di mezzi finanziari

Segue 1.3.5.2 - Funzioni e servizi delegati dalla Regione - Unita' di personale trasferitoUnita' di personale trasferito

Segue 1.3.5.3-Valutazioni in ordine alla congruita' tra funzioni delegate e risorse attribuite1.3.5.3-Valutazioni in ordine alla congruita' tra funzioni delegate e risorse attribuite
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 1- CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL'ENTE

1.4 - E C O N O M I A    I N S E D I A T A

Segue 1.4 Economia Insediata 

Riguardo le attività economiche, il settore agricolo, un tempo attività principale della popolazione, è 
in costante decrescita,  per   l'invecchiamento della popolazione  e la parcellizzazione estrema delle 
superfici,  rimane comunque un baluardo del settore primario,   grazie alla promozione e  
valorizzazione  a cura della locale Pro-Loco, l'aglio. Quasi del tutto assente l'industria anche se è da 
segnalare la ripresa dell'attività dell'unità produttiva ex Ilvo nel settore del riciclaggio gomma da 
pneumatici.  Sul territorio comunale  è  presente:
- una banca, 
- un ufficio Postale,
- due Negozi Alimentari
- due Bar con annessi Ristorante/tavola Calda e Pizzeria
- una Edicola
- una panetteria con Laboratorio Artigianale di produzione dolciaria. 
assenti assicurazioni e trasporti ed  ha scarso rilievo il settore terziario anche se parte della 
popolazione trova occupazione nelle professioni impiegatizie pubbliche e private anche attraverso il 
pendolarismo.
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 /2016
SEZIONE 2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO

Tributarie

Contributi e Trasferimenti

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

% Scostamento
delle colonna 4

rispetto alla
colonna 3

2012

Previsione del
bilancio
annuale

1° Anno
successivo

2° Anno
successivo

         1                                     2                                      3                                    4                                       5                                    6                                   7

328.600,79 413.539,92 484.695,46 525.048,00 508.725,00 506.352,00 8,33 %

188.328,06 40.129,17 111.795,21 41.370,00 37.295,00 20.720,00 -62,99 %

Extratributarie 43.417,56 52.394,03 87.404,97 126.904,00 122.494,00 122.494,00 45,19 %

560.346,41 506.063,12 683.895,64 693.322,00 668.514,00 649.566,00 1,38 %TOTALE ENTRATE

2013

2014 20162015

2011

Proventi Oneri di Urbanizzazione
destinati a manutenzione ordinaria del 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 %

Avanzo di amministrazione applicato per
spese correnti 0,00 48.981,22 0,00

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER
SPESE CORRENTI E RIMBORSO
PRESTITI (A)

560.346,41 555.044,34 683.895,64 693.322,00 668.514,00 649.566,00 1,38 %

(Continua)

2.1.1 - Quadro Riassuntivo

0,00 100,00 %

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

Esercizio in
corso

(previsione)

Fondo pluriennale vincolato parte
corrente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 %
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SEZIONE 1- ANALISI DELLE RISORSE

Avanzo di amministrazione applicato per:   
- fondo ammortamento  
- finanziamento investimenti

Esercizio in
corso

_________
(previsione)

Alienazione di beni e trasferimenti di capitale

Proventi di urbanizzazione destinati ad
investimenti

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

% Scostamento
delle colonna 4

rispetto alla
colonna 3

2012

Previsione del
bilancio
annuale

1° Anno
successivo

2° Anno
successivo

         1                                     2                                      3                                    4                                       5                                    6                                   7

46.434,15 16.869,35 2.500,00 163.000,00 90.000,00 0,00 999,00 %

9.615,65 5.562,37 1.958,92 5.000,00 2.000,00 2.000,00 155,24 %

Accensione mutui passivi 160.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 %

0,00 0,00 0,00

Anticipazioni di cassa

2013

2014 20162015

2011

216.049,80 22.431,72 4.458,92 168.000,00 92.000,00 2.000,00 999,00 %

Riscossione di crediti 0,00 17.100,00 0,00

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE
DESTINATE A INVESTIMENTI (B)

0,00 17.100,00 140.086,00 126.515,00 126.515,00 126.515,00 -9,69 %

2.1.1 - Quadro Riassuntivo (Segue)

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C)

TOTALE GENERALE ENTRATE (A+B+C)

0,000,000,00 100,00 %

0,00 0,00 140.086,00 126.515,00 126.515,00 126.515,00 -9,69 %

776.396,21 594.576,06 828.440,56 987.837,00 887.029,00 778.081,00 19,24 %

0,00

0,00

100,00 %

0,00 0,00 0,00 100,00 %

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 %Altre Accensioni Prestiti

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

Esercizio in
corso

(previsione)

Fondo pluriennale vincolato parte capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 %
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 1- ANALISI DELLE RISORSE

Legge 27 Dicembre 2013 n. 147 - Legge di stabilità 2014
Art. 1

Imposta unica comunale 
639. È istituita l'imposta unica comunale (IUC). Essa si basa su due 
presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato 
alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di 
servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria 
(IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse 
le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si 
articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del 
possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti 
(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 
640. L'aliquota massima complessiva dell'IMU e della TASI non può 
superare i limiti prefissati per la sola IMU, come stabilito dal comma 677. 
Disciplina della TARI (componente rifiuti) 
641. Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi 
titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di 
produrre rifiuti urbani. Sono escluse dalla TARI le aree scoperte 
pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree 
comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non 
siano detenute o occupate in via esclusiva. 
642. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo 
locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti 
urbani. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in 
solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria. 
643.Omissis
Disciplina della TASI (componente servizi indivisibili) 
669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione a 
qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa l'abitazione principale come 
definita ai fini dell'imposta municipale propria, di aree scoperte nonché di 
quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti. 
Omissis
676. L'aliquota di base della TASI è pari all'1 per mille. Il comune, con 

776.396,21 2011
594.576,06 2012
828.440,56 2013

987.837 2014
887.029 2015
778.081 2016

TOTALE GENERALE ENTRATE

800.000600.000400.000200.0000

2011

2012

2013

2014

2015

2016

776.396,21

594.576,06

828.440,56

987.837

887.029

778.081
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deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del 
decreto legislativo n. 446 del 1997, può ridurre l'aliquota fino 
all'azzeramento. 
677. Il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può 
determinare l'aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale 
la somma delle aliquote della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di 
immobile non sia superiore all'aliquota massima consentita dalla legge 
statale per l'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre 
minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. Per il 
2014, l'aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille. 
678. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 
8, del decreto- legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni, l'aliquota massima della TASI non può comunque eccedere 
il limite di cui al comma 676 del presente articolo. 
Omissis
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2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.1 - ENTRATE TRIBUTARIE

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % Scostamento
della colonna 4

rispetto alla
colonna 3

2012

Esercizio in
corso

Previsione del
bilancio
annuale

1° Anno
successivo

2° Anno
successivo

2013

2014 20162015

2011

         1                                     2                                      3                                    4                                       5                                    6                                   7

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

(previsione)

182.627,83 173.247,91 215.241,00 197.401,00 197.401,00 197.401,00 -8,29 % IMPOSTE

47.770,27 51.814,51 108.161,46 111.151,00 111.151,00 111.151,00 2,76 % TASSE

98.202,69 188.477,50 161.293,00 216.496,00 200.173,00 197.800,00 34,23 % TRIBUTI SPECIALI ED  ALTRE ENTRATE 

328.600,79 413.539,92 484.695,46 525.048,00 508.725,00 506.352,00TOTALE 8,33 %

328.600,79 2011
413.539,92 2012
484.695,46 2013

525.048 2014
508.725 2015
506.352 2016

ENTRATE TRIBUTARIE

400.000200.0000

2011

2012

2013

2014

2015

2016

328.600,79

413.539,92

484.695,46

525.048

508.725

506.352

2.2.1.1
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IMU 1° casa

IMU 2° case

ENTRATE

ALIQUOTE IMU

Esercizio in
corso

4,00 0,00 0,00

10,60 10,60 164.044,00 164.044,00

Fabbricati Produttivi

164.044,00

20132013

2.2.1.2 - IMPOSTA MUNICIPALE UNICA

10,00 10,00 13.645,00 13.645,00

GETTITO IMU

Esercizio
bilancio

previsione
annuale

Altro

GETTITO DA EDILIZIA RESIDENZIALE(A)

10,00 10,00 17.088,00 42.239,00

GETTITO DA EDILIZIA NON RESIDENZ.(B)

TOTALE GETTITO (A+B)

Esercizio
bilancio

previsione
annuale

164.044,00

30.733,00 55.884,00

194.777,00 219.928,00

Segue  2.2.1.3 - Valutazione,per ogni tributo, dei cespiti imponibili, della loro evoluzione nel tempo, dei mezzi utilizzati per
                          accertarli
2.2.1.3 - Valutazione,per ogni tributo, dei cespiti imponibili, della loro evoluzione nel tempo, dei mezzi utilizzati per            
              accertarli

Segue 2.2.1.4 - Per l'I.C.I. indicare la percentuale d'incidenza delle entrate tributarie dei fabbricati produttivi sulle2.2.1.4 - Per l'I.M.P. indicare la percentuale d'incidenza delle entrate tributarie dei fabbricati produttivi sulle abitazioni

Segue 2.2.1.5 - Illustrazione delle aliquote applicate a dimostrazione della congruità del gettito iscritto, per ciascuna
risorsa, nel                  triennio, in rapporto ai cespiti imponibili

ANNO 2014
1.1. IMU  Imposta municipale propria. Gettito  € 164.200,00.- con l'applicazione delle seguenti aliquote. 

Fattispecie Aliquota 
Abitazione principale e pertinenze
(Per le sole categorie A1-A8 ed A9 
con detrazione € 200,00.-)

0,40%

Fabbricati rurali ad uso strumentale Fabbricati esonerati 
dal pagamento 
dell'IMU giusto art. 
art. 1 C. 708 L. 
147/2013

Tutti gli altri immobili 1,60%

2.2. Addizionale Comunale all'IRPEF: invariata rispetto la misura praticata nel decorso anno: 0,40 punti 
percentuali, 

3.3. Il  gettito Tari  pari a € 103.400,00.-, giusto art. 1 comma 654 Legge 147/2013 e smi. copre l'intero 
costo del servizio di  gestione dei rifiuti urbani ed assimilati avviati allo smaltimento svolto in regime 
di privativa pubblica. 

2.2.1.5 - Illustrazione delle aliquote applicate a dimostrazione della congruità del gettito iscritto, per ciascuna risorsa, nel  
               triennio, in rapporto ai cespiti imponibili

0,00 0,00Recupero anni Precedenti

Recupero anni Precedenti 0,00 0,00

Esercizio in
corso

(previsione)

4,00
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 2 - ANALISI DELLE RISORSE

Segue 2.2.1.5 - Illustrazione delle aliquote applicate a dimostrazione della congruità del gettito iscritto, per ciascuna
risorsa, nel                  triennio, in rapporto ai cespiti imponibili

4.4. Il Fondo di solidarietà Comunale  pari a € 139.700,00.- (Come da pubblicazione disponibile sul 
Portale della Finanza Locale -Ministero degli Interni) .

5.5. I costanti e continui  tagli lineari  alla fiscalità generale del Bilancio hanno indotto l'Amministrazione ad 
introdurre per il corrente Anno la TASI nella misura del 2 per mille e per le sole abitazioni Principali e 
pertinenze. 

Segue 2.2.1.6 - Indicazione del nome, cognome e posizione dei responsabili dei singoli tributi

Buffadossi Ombretta - Cat. D - posizione economica D3

2.2.1.6 - Indicazione del nome, cognome e posizione dei responsabili dei singoli tributi

Segue 2.2.1.7 - Altre considerazioni e vincoli2.2.1.7 - Altre considerazioni e vincoli

Preso atto: 
- della situazione economica in cui versa il nostro Paese, connotata dalla gravità e dai caratteri straordinari e 
strutturali della crisi, che più in generale coinvolge l'economia europea ed internazionale, riverberandosi, 
altresì sul tessuto socio- economico molinese, 
- dell'incertezza normativa in materia di fiscalità locale con cui l'amministrazione comunale,  deve 
quotidianamente confrontarsi nel  predisporre, gestire e monitorare  lo strumento di programmazione 
economico finanziaria  improntato  alla sana  gestione volta alla  conservazione degli equilibri di bilancio, al 
mantenimento della struttura  preservando, altresì,  la qualità dei servizi offerti alla Comunità amministrata;

Tutto ciò premesso 
L'Amministrazione Comunale ritiene opportuno puntualizzare che   l'attento ed oculato processo di 
razionalizzazione della spesa, iniziato a far data dallo scorso 01/09,  non è risultato di per sè  misura 
sufficiente a  fronteggiare i costanti e lineari tagli imposti dal Governo Centrale alle Autonomie Locali ed a 
finanziare iniziative di espressione democratica quali il  " Referendum Consultivo Popolare". 
Pertanto,  la sofferta decisione di introdurre la  TASI (Tributo Comunale per i servizi indivisibili) è 
strettamente correlata alle motivazioni sinteticamente espresse. 
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO -2014 / 2016
SEZIONE 2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.2 - CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % Scostamento
della colonna 4

rispetto alla
colonna 3

2012

Esercizio in
corso

Previsione del
bilancio
annuale

1° Anno
successivo

2° Anno
successivo

2013

2014 20162015

2011

         1                                     2                                      3                                    4                                       5                                    6                                   7

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

(previsione)

182.195,85 22.944,65 91.925,21 21.500,00 17.425,00 850,00 -76,61 % ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI CORRENTTI DALLO STATO

6.132,21 17.184,52 19.870,00 19.870,00 19.870,00 19.870,00 0,00 % ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI CORRENTI DELLA REGIONE

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 % ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI DALLA 
REGIONE PER FUNZIONI DELEGATE

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 % ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI 
COMUNITATI E INTERNAZIONALI

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 % ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI CORRENTI DA ALTRI ENTI DEL 
SETTORE PUBBLICO

188.328,06 40.129,17 111.795,21 41.370,00 37.295,00 20.720,00TOTALE -62,99 %

188.328,06 2011
40.129,17 2012

111.795,21 2013
41.370 2014
37.295 2015
20.720 2016

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI

100.0000

2011

2012

2013

2014

2015

2016

188.328,06

40.129,17

111.795,21

41.370

37.295

20.720

2.2.2.1
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 2 - ANALISI DELLE RISORSE

Segue  2.2.2.2 - Valutazione dei trasferimenti erariali in rapporto ai trasferimenti medi nazionali, regionali e provinciali2.2.2.2 - Valutazione dei trasferimenti erariali in rapporto ai trasferimenti medi nazionali, regionali e provinciali

I contributi erariali sono relativi a "Contributo per sviluppo investimenti"  relativo ai  mutui in essere assistiti 
da contribuzione statale.

Segue 2.2.2.3 - Considerazioni sui trasferimenti regionali in rapporto alle funzioni delegate o trasferite, ai piani o
programmi di settore 
2.2.2.3 - Considerazioni sui trasferimenti regionali in rapporto alle funzioni delegate o trasferite, ai piani o programmi di
settore 

I contributi regionali sono inerenti a:
- contribuzione in annualità mutuo contratto con CASSA DDPP per il rifacimento delle strade comunali, € 16.870,00.-
- sostegno alla locazione, per eventuali Bandi della Regione Piemonte.   

Segue 2.2.2.4 - Illustrazione altri trasferimenti correlati ad attivita' diverse (convenzioni, elezioni, leggi speciali, ecc..)2.2.2.4 - Illustrazione altri trasferimenti correlati ad attivita' diverse (convenzioni, elezioni, leggi speciali, ecc..)

Segue 2.2.2.5 - Altre considerazioni e vincoli2.2.2.5 - Altre considerazioni e vincoli
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO -2014 / 2016
SEZIONE 2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.3 - PROVENTI EXTRATRIBUTARI

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % Scostamento
della colonna 4

rispetto alla
colonna 3

2012

Esercizio in
corso

Previsione del
bilancio
annuale

1° Anno
successivo

2° Anno
successivo

2013

2014 20162015

2011

         1                                     2                                      3                                    4                                       5                                    6                                   7

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

(previsione)

29.565,77 35.987,93 39.919,97 48.894,00 44.394,00 44.394,00 22,48 % PROVENTI DEI SERVIZI  PUBBLICI

7.100,00 7.465,00 7.600,00 7.600,00 7.700,00 7.700,00 0,00 % PROVENTI DEI BENI DELL'ENTE

9,26 1.349,15 900,00 10,00 0,00 0,00 -98,89 % INTERESSI SU ANTICIPAZIONI E CREDITI

100,00 % UTILI NETTI AZIENDE SPECIALI E 
PARTECIPATE, DIVIDENDI DI SOCIETA'

6.742,53 7.591,95 38.985,00 70.400,00 70.400,00 70.400,00 80,58 % PROVENTI DIVERSI

43.417,56 52.394,03 87.404,97 126.904,00 122.494,00 122.494,00TOTALE 45,19 %

43.417,56 2011
52.394,03 2012
87.404,97 2013

126.904 2014
122.494 2015
122.494 2016

PROVENTI EXTRATRIBUTARI

100.00050.0000

2011

2012

2013

2014

2015

2016

43.417,56

52.394,03

87.404,97

126.904

122.494

122.494

2.2.3.1
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 2 - ANALISI DELLE RISORSE

Segue 2.2.3.2 - Analisi quali-quantitative degli utenti destinatari dei servizi e dimostrazione dei proventi iscritti per le
principali risorse in rapporto alle tariffe per i servizi stessi nel triennio
2.2.3.2 - Analisi quali-quantitative degli utenti destinatari dei servizi e dimostrazione dei proventi iscritti per le principali
risorse in rapporto alle tariffe per i servizi stessi nel triennio

Segue 2.2.3.3 - Dimostrazione dei proventi dei beni dell'ente iscritti  in Rapporto all'entita' dei beni ed ai canoni  
applicati  per l'uso di terzi,con particolare riguardo al patrimonio disponibile
2.2.3.3 - Dimostrazione dei proventi dei beni dell'ente iscritti  in Rapporto all'entita' dei beni ed ai canoni  applicati  per
l'uso di terzi,con particolare riguardo al patrimonio disponibile

Segue 2.2.3.4 - Altre considerazioni e vincoli2.2.3.4 - Altre considerazioni e vincoli

Si elencano di seguito le poste  di maggior rilievo allocate in Bilancio al Titolo III dell'entrata: 
·· Sanzioni per violazioni cds per complessivi € 24.500,00.-
·· Rimborso costi segreteria Convenzionata € 51.000,00.-
·· Proventi Refezione scolastica € 10.400,00.-
·· Illuminazione votiva ed allaccio lampade € 7.200,00.-
·· Fitti Reali di Fabbricati € 7.600,00.-
·· Rimborso IRWEG per costi afferenti le analisi all'impianto di discarica in Località Cinquini € 

17.850,00.-
·· Contributo ANCI-Conai per raccolta differenziata: € 1.894,00.-
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2.2.4 - CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE

      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO -2014 / 2016
SEZIONE 2 - ANALISI DELLE RISORSE

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % Scostamento
della colonna 4

rispetto alla
colonna 3

2012

Esercizio in
corso

Previsione del
bilancio
annuale

1° Anno
successivo

2° Anno
successivo

2013

2014 20162015

2011

         1                                     2                                      3                                    4                                       5                                    6                                   7

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

(previsione)

36.119,81 1.055,01 2.500,00 67.800,00 0,00 0,00 999,00 % ALIENAZIONE DI BENI  PATRIMONIALI

10.314,34 10.314,34 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 % TRASFERIMENTI DI CAPITALE DALLO STATO

0,00 0,00 0,00 34.500,00 90.000,00 0,00 100,00 % TRASFERIMENTI DI CAPITALE DALLA REGIONE

0,00 0,00 0,00 57.700,00 0,00 0,00 100,00 % TRASFERIMENTI DA ALTRI ENTI DEL SETTORE 
PUBBLICO

9.615,65 11.062,37 1.958,92 8.000,00 2.000,00 2.000,00 308,39 % TRASFERIMENTI DI CAPITALE DA ALTRI 
SOGGETTI

56.049,80 22.431,72 4.458,92 168.000,00 92.000,00 2.000,00TOTALE 3667,73 %

Si elencano di seguito le poste  di maggior rilievo allocate in Bilancio al Titolo IV 
dell'entrata: 
·· Contributo Regione Piemonte LR 18/84 per sostituzione lampade illuminazione 

pubblica con dispositivi a LED  € 34.500,00.-
·· Alienazione partecipazione ATM in Liquidazione € 17.800,00.-
·· Proventi Concessioni Cimiteriali relativi all'ampliamento del corpo Loculi € 

50.000,00.-
·· Liquidazione Unione dei Comuni di Molino dei Torti ed Alzano Scrivia  € 57.700,00.-
·· OO.UU € 5.000,00.-
·· Contributo Fondazione Cassa Risparmio di Alessandria per attrezzature Protezione 

Civile € 3.000,00.-

56.049,8 2011
22.431,72 2012

4.458,92 2013
168.000 2014

92.000 2015
2.000 2016

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE

150.000100.00050.0000

2011

2012

2013

2014

2015

2016

56.049,8

22.431,72

4.458,92

168.000

92.000

2.000

2.2.4.1
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 2 - ANALISI DELLE RISORSE

Segue 2.2.4.2 - Illustrazione dei cespiti iscritti e dei loro vincoli nell'arco del triennio2.2.4.2 - Illustrazione dei cespiti iscritti e dei loro vincoli nell'arco del triennio                                                      

Segue 2.2.4.3 - Altre considerazioni e vincoli2.2.4.3 - Altre considerazioni e vincoli
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2.2.5 - PROVENTI ED ONERI DI URBANIZZAZIONE

      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO -2014 / 2016
SEZIONE 2 - ANALISI DELLE RISORSE

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% Scostamento
della colonna 4

rispetto alla
colonna 3

2012

Esercizio in
corso

Previsione del
bilancio
annuale

1° Anno
successivo

2° Anno
successivo

2013

2014 20162015

2011

         1                                     2                                      3                                    4                                       5                                    6                                   7

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

(previsione)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 %Oneri che finanziano spese correnti 

Oneri che finanziano investimenti 9.615,65 5.562,37 1.958,92 5.000,00 2.000,00 2.000,00 155,24 %
9.615,65 5.562,37 1.958,92 5.000,00 2.000,00 2.000,00TOTALE 155,24 %

0 Cor
5.000 Inv

Destinazione Oneri 2014

Cor 0 %Inv 100 %

2.2.5.1
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 2 - ANALISI DELLE RISORSE

Segue 2.2.5.2 - Relazioni tra proventi di oneri iscritti e l'attuabilita' degli strumenti urbanistici vigenti2.2.5.2 - Relazioni tra proventi di oneri iscritti e l'attuabilita' degli strumenti urbanistici vigenti

Segue 2.2.5.3 - Opere di urbanizzazione eseguite a scomputo nel triennio: entita' ed opportunita'2.2.5.3 - Opere di urbanizzazione eseguite a scomputo nel triennio: entita' ed opportunita'

Segue 2.2.4.3 - Altre considerazioni e vincoli2.2.5.5 - Altre considerazioni e vincoli

Segue 2.2.5.4 - Individuazione della quota dei proventi da destinare a manutenzione ordinaria del patrimonio e
motivazione delle scelte
2.2.5.4 - Individuazione della quota dei proventi da destinare a manutenzione ordinaria del patrimonio e motivazione delle
scelte

I proventi degli OO.UU. sono stati destinati interamente al titolo II della Spesa
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO -2014 / 2016
SEZIONE 2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.6 - ACCENSIONE DI PRESTITI

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% Scostamento
della colonna 4

rispetto alla
colonna 3

2012

Esercizio in
corso

Previsione del
bilancio
annuale

1° Anno
successivo

2° Anno
successivo

2013

2014 20162015

2011

         1                                     2                                      3                                    4                                       5                                    6                                   7

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

(previsione)

100,00 % FINANZIAMENTI A BREVE TERMINE

160.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 % ASSUNZIONE DI MUTUI  E PRESTITI

100,00 % EMISSIONE DI PRESTITI OBBLIGAZIONARI

160.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00TOTALE 0,00 %

160.000 2011
0 2012
0 2013
0 2014
0 2015
0 2016

ACCENSIONE PRESTITI

100.0000

2011

2012

2014

2016

160.000

0

0

0

0

0

2.2.6.1
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 2 - ANALISI DELLE RISORSE

Segue 2.2.6.2 - Valutazione sull'entita' del ricorso al credito e sulle forme di inebitamento a mezzo di utilizzo di
risparmio pubblico o privato
2.2.6.2 - Valutazione sull'entita' del ricorso al credito e sulle forme di inebitamento a mezzo di utilizzo di risparmio
pubblico o privato

Segue 2.2.6.4 - Altre considerazioni e vincoli2.2.6.4 - Altre considerazioni e vincoli

Segue 2.2.6.3 - Dimostrazione del rispetto del tasso di delegabilita' dei cespiti di entrata e valutazione sull'impatto degli
oneri di ammortamento sulle spese correnti comprese nella programmazione triennale
2.2.6.3 - Dimostrazione del rispetto del tasso di delegabilita' dei cespiti di entrata e valutazione sull'impatto degli oneri di
ammortamento sulle spese correnti comprese nella programmazione triennale
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2.2.7 - RISCOSSIONE DI CREDITI E ANTICIPAZIONI DI CASSA

      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO -2014 / 2016
SEZIONE 2 - ANALISI DELLE RISORSE

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

% Scostamento
delle colonna 4

rispetto alla
colonna 3

2012

Esercizio in
corso

Previsione del
bilancio
annuale

1° Anno
successivo

2° Anno
successivo

2013

2014 20162015

2011

         1                                     2                                      3                                    4                                       5                                    6                                   7

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

Esercizio
Anno 

(accertamenti 
competenza)

(previsione)

0,00 17.100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 %Riscossioni di Crediti

-9,69 %126.515,00126.515,00126.515,00140.086,000,000,00Anticipazioni di cassa

TOTALE 0,00 17.100,00 140.086,00 126.515,00 126.515,00 126.515,00 -9,69 %

0 2011
0 2012

140.086 2013
126.515 2014
126.515 2015
126.515 2016

ANTICIPAZIONI DI CASSA

100.0000

2011

2012

2013

2014

2015

2016

0

0

140.086

126.515

126.515

126.515

0 2011
17.100 2012

0 2013
0 2014
0 2015
0 2016

RISCOSSIONE CREDITI

10.0000

2011

2012

2013

2014

2015

2016

0

17.100

0

0

0

0

2.2.7.1
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 2 - ANALISI DELLE RISORSE

Segue 2.2.7.2 - Dimostrazione del rispetto dei limiti del ricorso alla anticpazione di tesoreria2.2.7.2 - Dimostrazione del rispetto dei limiti del ricorso alla anticipazione di tesoreria

Il limite massimo previsto dall'art. 222 comma 1° del D. Lgs.267/2000e smi   ammonta a   €. 126.515,00.- così 
specificato:

     - totale Entrate accertate Tit. 1-2-3 del Conto Consuntivo 2011               €       506.063,12.-
 
     - 3/12 limite per partecipazione                                                                 €              126.515,00.-

Pertanto, l'anticipazione di tesoreria nell'ammontare massimo di € 126.515,00.- verrà attivato presso il Tesoriere 
Banca Regionale Europea esclusivamente qualora si verificassero temporanee esigenze di cassa e su richiesta scritta 
da parte di questa Amministrazione a firma del Responsabile del Servizio Finanziario;

Segue 2.2.7.3 - Altre considerazioni e vincoli2.2.7.3 - Altre considerazioni e vincoli
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Relazione Previsionale e Programmatica

Per il Periodo

Anno di esercizio 2014

2014 - 2016

SEZIONE 3

PROGRAMMI E PROGETTI
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 3- PROGRAMMI E PROGETTI

segue  3.1 - Considerazioni generali e motivata dimostrazione delle variazioni rispetto all'esercizio precedente.3.1 - Considerazioni generali e motivata dimostrazione delle variazioni rispetto all'esercizio precedente.

Mantenere uno standar elevato del livello di efficacia ed efficienza della PA , attraverso la gestione associata 
con Comuni viciniori  delle  funzioni fondamentali che attraverso una riorganizzazione delle risorse umane e 
quindi delle  professionalità disponibili consentono di razionalizzare i costi di gestione ottimizzandone i 
risultati gestionali in termini quali quantitativi dei servizi resi. 

segue  3.2 - Obiettivi degli organismi gestionali dell'ente.3.2 - Obiettivi degli organismi gestionali dell'ente.

987.837 2014
887.029 2015
778.081 2016

QUADRO GENERALE IMPIEGHI NEL TRIENNIO

800.000600.000400.000200.0000

2014

2015

2016

2014

2015

2016
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3.3 -  Quadro Generale degli Impieghi per Programma

SPESE CORRENTI SPESE DI
INVESTIMENTO

Consolidate di sviluppo

TOTALEDescrizione Programmi

2014

      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 3- PROGRAMMI E PROGETTI

168.000,00819.837,00 0,00 987.837,001 L'AZIENDA COMUNE

TOTALE 819.837,00 0,00 168.000,00 987.837,00

987.837 1

IMPIEGHI PER PROGRAMMA

1 100 %
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 3- PROGRAMMI E PROGETTI

SPESE CORRENTI SPESE DI
INVESTIMENTO

Consolidate di sviluppo

TOTALEDescrizione Programmi

2015

Segue 3.3 -  Quadro Generale degli Impieghi per Programma

92.000,00795.029,00 0,00 887.029,001 L'AZIENDA COMUNE

TOTALE 795.029,00 0,00 92.000,00 887.029,00

887.029 1

IMPIEGHI PER PROGRAMMA

1 100 %
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 3- PROGRAMMI E PROGETTI

SPESE CORRENTI SPESE DI
INVESTIMENTO

Consolidate di sviluppo
TOTALEDescrizione Programmi

2016

Segue 3.3 -  Quadro Generale degli Impieghi per Programma

2.000,00776.081,00 0,00 778.081,001 L'AZIENDA COMUNE

TOTALE 776.081,00 0,00 2.000,00 778.081,00

778.081 1

IMPIEGHI PER PROGRAMMA

1 100 %
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 3- PROGRAMMI E PROGETTI

3.4 -  PROGRAMMA N° 1 L'AZIENDA COMUNE

N° EVENTUALI PROGETTI NEL PROGRAMMA

RESPONSABILE DEL PROGRAMMA

segue 3.4.1 -  DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA3.4.1 -  DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA

A livello nazionale il percorso  di  riorganizzazione  dellaP.A. ha subito negli ultimi  anni  una  forte  
accelerazione sotto il profilo normativo soprattutto  sul  versante  della semplificazione, dell'efficienza e del  
miglioramento  delle qualita' dei  servizi.  Infatti  l'obiettivo  e'  quello  di allineare la P.A. italiana ai livelli di 
funzionalita' e  di capacita' di fornire  servizi  utili  ai  cittadini  e  alle imprese propri dei Paesi Europei dotati 
di  apparati  amm.vi con  una  radicata  cultura  di  servizio.  Si   tratta   di operazioni importanti, che 
richiedono un  forte  impulso  di modernizzazione,   per   rendere   l'azione   amministrativa maggiormente 
incisiva, vicina alle  esigenze  del  cittadino visibile nei suoi risultati e  fortemente  rispondente  alle linee 
definite dal programma. L'obiettivo che si prefigge e' valorizzare le innumerevoli  competenze  e  conoscenze  
gia'presenti nell'amministrazione, adoperandosi nel  contempo  ad operare, attraverso un processo di  
coinvolgimento  ampio  e partecipato, una vera  trasformazione  dei  comportamenti  e degli stili di lavoro,  
orientando  l'azione  amministrativa piu' fortemente al risultato, e rendendo piu' efficiente  la struttura grazie a 
riorganizzazioni interne, senza aumentare il peso complessivo.  Le  recenti  innovazioni  normative in materia 
di gestione associata delle funzioni fondamentali non preoccupano l'attuale governance, poichè,  forte 
dell'esperienza maturata nel corso degli  anni attraverso l'Unione intercomunale, prima unione piemontese 
scioltasi il 01/09/2013, si ritiene all'altezza di affrontare le nuove sfide rivolte alla P.A.. 

segue 3.4.2 -  MOTIVAZIONE DELLE SCELTE3.4.2 -  MOTIVAZIONE DELLE SCELTE

Pianificazione, organizzazione e gestione del sistema di comunicazione e relazione pubblica tra i cittadini e il 
Comune di Molino dei Torti e tra Amministrazione Comunale ed altri Enti,  Associazioni ed organismi 
territoriali.
Miglioramento del livello di relazione tra Amministrazione e Cittadini tramite servizi di informazione, progetti 
di semplificazione amministrativa, innovazione dei processi
organizzativi.

segue 3.4.3 -  FINALITA' DA CONSEGUIRE3.4.3 -  FINALITA' DA CONSEGUIRE

Migliorare i processi ed i percorsi relazionali tra
Amministrazione Comunale e Cittadini affrontando in modo
integrato differenti tematiche: semplificazione degli iter
amministrativi e del linguaggio, organizzazione e diffusione
della informazione su strumenti di comunicazione tra loro
differenziati e con modalita' di lettura diversamente
articolati, utilizzazione delle nuove tecnologie per
aumentare e semplificare le possibilita' di accesso ai
servizi.

segue 3.4.3.1  -  INVESTIMENTO3.4.3.1  -  INVESTIMENTO

Si elencano sinteticamente le OO.PP. che l'amministrazione intende attivare nel corso del 
2014/2016:

2014 2015 2016 ELENCO OO.PP. - FONTE DI 
FINANZIAMENTO 

5

 TUTTI I RESPONSABILI
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 3- PROGRAMMI E PROGETTI

segue 3.4.3 -  FINALITA' DA CONSEGUIRE

segue 3.4.3.1  -  INVESTIMENTO

17.000,00.- Hardware e Software per Uffici C.li - FONDI 
PROPRI DI BILANCIO

90.000,00.- IMP.TO VIDEO SORVEGLIANZA- 
CONTRIBUTO REGIONALE

90.000,00.- COSTRUZIONE LOCULI/COLOMBARI- 
FONDI PROPRI DI BILANCIO 

50.000,00.- ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
SOSTITUZIONE LAMPADE- FONDI PROPRI 
E CONTRIBUTO REGIONALE 

5.000,00.- 2.000,00.- 2.000,00.- OPERE FINANZIATE 
CON C/TO VINCOLATO
ONERI DI URBANIZZAZIONE

6.000,00.- ATTREZZATURE PER PROTEZIONE CIVILE 
- CONTRIBUTO FONDAZIONE CASSA 
RISPARMIO DI ALESSANDRIA E FONDI 
PROPRI

168.000,00.- 92.000,00.- 2.000,00.- T O T A L E 

segue 3.4.3.2  - EROGAZIONE DI SERVIZI DI CONSUMO3.4.3.2  - EROGAZIONE DI SERVIZI DI CONSUMO

Si elencano di seguito i principali servizi erogati alla comunità amministrata: 
- Servizi Scolastici: sorveglianza mensa durante i rientri pomerdiani della Scuola Primaria e Refezione 
Scolastica, 
- Servizi di igiene ambientale con il sistema del "Porta a Porta" spinto, 
- URP per il rilascio di attestazioni ISEE, valutazioni istanze finalizzate all'ottenimento dei Bonus EE e 
Gas, 
- Polizia Locale ed Amm.va, 
- Anagrafe Elettorale 
- Servizio Finanziario e Tributario
- Servizi Amministrativi
- Servizio Tecnico Manutentivo
- Servizi Socio Assistenziali per il tramite del CISA

segue 3.4.4  - RISORSE UMANE DA IMPIEGARE3.4.4  - RISORSE UMANE DA IMPIEGARE

Tutto il personale riassegnato al Comune di Molino dei Torti a seguito scioglimento dell'Unione 
Intercomunale, oltre al Segretario Comunale ed al Responsabile dell'Ufficio Tecnico in Convenzione con il 
Comune di Casalnoceto e Pozzol Groppo 

segue 3.4.5  - RISORSE STRUMENTALI DA IMPIEGARE3.4.5  - RISORSE STRUMENTALI DA IMPIEGARE

Oltre alla dotazione ordinaria, presente sul Libro Inventari di questo Comune, si  segnala che si è potuto 
contare su un consistente  incremento  delle   dotazioni in essere a seguito scioglimento dell'Unione. Si 
puntualizza, inoltre, che nel corso dell'anno si procederà alla sostituzione di alcuni cespiti riassegnati, in 
quanto obsoleti ed eccessivamente usurati. 
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 3- PROGRAMMI E PROGETTI

segue 3.4.6  - COERENZA CON I PIANI REGIONALI DI3.4.6  - COERENZA CON I PIANI REGIONALI DI SETTORE

3.5 -  RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA RELIZZAZIONE DEL PROGRAMMA      
        N° 1 L'AZIENDA COMUNE

Legge di finanziamento
e articoloENTRATE 2014 2015 2016

ENTRATE SPECIFICHE

Stato 161.200,00 146.598,00 130.023,00

Regione 16.870,00 16.870,00 16.870,00

Provincia

Unione Europea

Cassa DDPP

Altri Indebitamenti

Altre Entrate 298.096,00 287.800,00 285.427,00 SANZIONI CDS

TOTALE ENTRATE SPECIFICHE 728.031,00 650.133,00 631.185,00
ENTRATE DA SERV.PUBBLICI

MAGGIORI ENTRATE  TARSU PREGRESSA 0,00 0,00 0,00

TASSA SMALTIMENTO RSU 103.400,00 103.400,00 103.400,00

ADDIZIONALE ECA-MECA E PROV. ALESSANDRIA5.170,00 5.170,00 5.170,00

CANONE FOGNATURA E DEPURAZIONE 0,00 0,00 0,00

DIRITTI DI SEGRETERIA 2.500,00 2.500,00 2.500,00

DIRITTI DI SEGRETERIA IN MATERIA URBANISTICA1.200,00 1.200,00 1.200,00

CARTE D'IDENTITA' - DIRITTI 200,00 200,00 200,00

DIRITTI DI NOTIFICA 50,00 50,00 50,00

PROVENTI REFEZIONE SCOLASTICA 10.400,00 10.400,00 10.400,00

FITTI REALI DI FABBRICATI 7.600,00 7.700,00 7.700,00

ILLUMINAZIONE VOTIVA 5.200,00 5.200,00 5.200,00

ALLACCIO LAMPADE DIRITTI 2.000,00 2.000,00 2.000,00

CONTRIBUTI ANCI CONAI PER RACCOLTA DIFFERENZIATA1.894,00 1.894,00 1.894,00

TOTALE PROVENTI SERVIZI 139.614,00 139.714,00 139.714,00

ENTRATE DA RISORSE GEN.

Distribuzione Risorse Generali 120.192,00 97.182,00 7.182,00

TOTALE ENTRATE GENERALI 120.192,00 97.182,00 7.182,00

987.837,00TOTALE ENTRATE 887.029,00 778.081,00
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      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 3- PROGRAMMI E PROGETTI

3.6 -  SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA  N°1
L'AZIENDA COMUNE

ANNO

SPESA CORRENTE

CONSOLIDATA DI SVILUPPO

Entità
(a)

% sul
totale

Entità
(b)

% sul
totale

SPESE DI
INVESTIMENTO

Entità
(c)

% sul
totale

TOTALE
(a + b + c)

Variazione %
sul totale

delle spese
finali

 (Tit.I e II)

2014

2015

2016

819.837,00 82,99 0,00 0,00 168.000,00 17,01 987.837,00

795.029,00 89,63 0,00 0,00 92.000,00 10,37 887.029,00

776.081,00 99,74 0,00 0,00 2.000,00 0,26 778.081,00

0,00

0,00

0,00

728.031 Spec
139.614 Serv
120.192 Gen

RISORSE 2014

Spec Serv Gen

700.000
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DESCRIZIONE DEI PROGRAMMI

PREVISIONE PLURIENNALE DI SPESA

ANNO DI
COMPETENZA

1° ANNO
SUCCESSIVO

2° ANNO
SUCCESSIVO

2014 2015 2016

Leggi di finaniamento ed estremi regolementi UE

3.9 -  RIEPILOGO PROGRAMMI PER FONTI DI FINANZIAMENTO

      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 3- PROGRAMMI E PROGETTI

987.837,00 887.029,00 778.081,00Programma n° 1: L'AZIENDA COMUNE

TOTALI 987.837,00 887.029,00 778.081,00
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DESCRIZIONE DEI PROGRAMMI
Quote di risorse

generali
Stato Regione

FONTI DI FINANZIAMENTO
(Totale della previsione              )

Provincia

      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 3- PROGRAMMI E PROGETTI

2014

120.192,00 161.200,00 16.870,00N° 1: L'AZIENDA COMUNE

TOTALI 120.192,00 161.200,00 16.870,00 0,00
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PROGRAMMA
Unione Europea Cassa DD.PP. -

Ist.Credito Sportivo -
Ist. di Previdenza

Altri
indebitamenti

FONTI DI FINANZIAMENTO
(Totale della previsione              )

Altre Entrate

      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 3- PROGRAMMI E PROGETTI

Proventi di Servizi TOTALE

2014

298.096,001 139.614,00 735.972,00Nr.°

TOTALI 0,00 0,00 0,00 298.096,00 139.614,00 735.972,00
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Relazione Previsionale e Programmatica

Per il Periodo

Anno di esercizio 2014

2014 - 2016

SEZIONE 4

STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DELIBERATI NEGLI
ANNI PRECEDENTI E CONSIDERAZIONI SULLO STATO DI

ATTUAZIONE
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FONTI DI FINANZIAMENTO
Descrizione (Oggetto dell'Opera)

CODICE:
FUNZIONE E

SERVIZIO

ANNO DI
IMPEGNO

FONDI

IMPORTO (InEuro)

TOTALE GIA' LIQUIDATO
(Descrizione Estremi)

      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 4- STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DELIBERATI NEGLI ANNI PRECEDENTI E CONSIDERAZIONI SULLO STATO DI ATTUAZIONE

4.1 - ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE)

.

TOTALI 0,00 0,00
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4.2 - CONSIDERAZIONI SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI

      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 4- STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DELIBERATI NEGLI ANNI PRECEDENTI E CONSIDERAZIONI SULLO STATO DI ATTUAZIONE

segue 4.2 - CONSIDERAZIONI SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 

Si precisa che l'attuale Amministrazione, insediatasi lo scorso Giugno 2013,  ha dovuto affrontare  
nell'immediato alcune problematiche afferenti:
- La liquidazione dell'Unione dei Comuni di Molino dei Torti ed Alzano Scrivia, scioltasi ,  a seguito recesso 
del Comune di Alzano,   con decorrenza 01/09/2013. 
- La conferenza dei Servizi del Novembre 2013: "Domanda di modifica sostanziale dell'autorizzazione 
integrata ambientale e contestuale valutazione di impatto ambientale per ampliamento di discarica di rifiuti 
non pericolosi ai sensi del D.Lgs 36/2003 e smi in Località Cinquini Nuova - Molino dei Torti - Modifiche al 
progetto presentato in data 23/10/2012" Proponente:  Società IRWEG s.r.l. 
- Il trasferimento delle funzioni e dei servizi con decorrenza 01/09/2013 a seguito dello scioglimento 
dell'Unione Intercomunale.
Con l'ausilio e la collaborazione dell'intero personale comunale, del Segretario e di Professionisti esterni 
all'Ente si sono  affrontate  le problematiche summenzionate agendo, per i rispettivi ruoli di competenza,  
con scienza e coscienza di ruolo. Pertanto il programma amministrativo del decorso anno è stato per lo più 
improntato ad affrontare le emergenze, a discapito della realizzazione di nuove OO.PP (Opere 
Pubbliche)traslate sul corrente strumento di programmazione economico-finanziaria; preservando, 
ovviamente,  la manutenzione del patrimonio esistente. 
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Relazione Previsionale e Programmatica

Per il Periodo

Anno di esercizio 2014

2014 - 2016

SEZIONE 5

RILEVAZIONE PER IL CONSOLIDAMENTO DEI CONTI PUBBLICI
 (Art. 170, comma 8, D.Lgs. 267/2000)



      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 5 - RILEVAZIONE PER IL CONSOLIDAMENTO DEI CONTI PUBBLICI  (Art. 170, comma 8, D.Lgs. 267/2000)

20125.1 - DATI ANALITICI DI CASSA DELL'ULTIMO CONSUNTIVO DELIBERATO DAL CONSIGLIO PER L'ANNO

1.Amministrazione,
Gestione e controllo

2. Giustizia 3. Polozia locale 4. Istruzione
Pubblica

5. Cultura e Beni
Culturali

6. Settore sportivo e
ricreativo

7.TurismoClassificazione Funzionale

Classificazione Economica

 A) SPESE CORRENTI

803,89 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1. Personale

 di cui:

155,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00- oneri sociali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00- ritenute IRPEF

30.600,81 0,00 4.301,43 0,00 0,00 8.895,76 0,002. Acquisto beni e servizi

Trasferimenti correnti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 22.000,00 0,003. Trasferimenti a famiglie e Ist.Soc.

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,004. Trasferimenti a imprese private

218.616,87 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,005. Trasferimenti a Enti Pubblici

di cui

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00- Stato e Enti Amm.ne C.le

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00- Regione

1.869,30 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00- Provincie e Città metropolitane

216.450,09 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00- Comuni e Unione Comuni

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00- Az. sanitarie e Ospedaliere

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00- Consorzi di comuni e Istituzioni

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00- Comunità Montane

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00- Aziende di pubblici servizi

297,48 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00- Altri Enti Amm.ne Locale

218.616,87 0,00 0,00 0,00 0,00 22.000,00 0,006. Totale Trasferimenti correnti     (3+4+5)

0,00 0,00 294,58 1.607,34 0,00 0,00 0,007. Interessi passivi

2.038,78 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,008. Altre spese correnti

252.060,35 0,00 4.596,01 1.607,34 0,00 30.895,76 0,00TOTALE SPESE CORRENTI    (1+2+6+7+8)
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Viabilità e
illuminazione  

(Servizi 01 e 02)

Trasporti
pubblici

(servizio 03)

TOTALE Servizio Idrico
Integrato

(servizio 04)

Altri Servizi TOTALE

      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 5 - RILEVAZIONE PER IL CONSOLIDAMENTO DEI CONTI PUBBLICI  (Art. 170, comma 8, D.Lgs. 267/2000)

8.  Viabilità e Trasporti 9. Gestione del Territorio e dell'Ambiente

Edilizia Residenziale
Pubblica

 (Servizio 02) (01, 03, 05, 06)

Classificazione Funzionale

Classificazione Economica

 A) SPESE CORRENTI

 1. Personale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

 di cui:

- oneri sociali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- ritenute IRPEF 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2. Acquisto beni e servizi 32.719,56 0,00 32.719,56 0,00 1.914,10 100.835,27 102.749,37

Trasferimenti correnti

3. Trasferimenti a famiglie e Ist.Soc. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4. Trasferimenti a imprese private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5. Trasferimenti a Enti Pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 1.886,70 1.033,20 2.919,90

di cui

- Stato e Enti Amm.ne C.le 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Provincie e Città metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comuni e Unione Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Az. sanitarie e Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Consorzi di comuni e Istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comunità Montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Aziende di pubblici servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 1.886,70 0,00 1.886,70

- Altri Enti Amm.ne Locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.033,20 1.033,20

6. Totale Trasferimenti correnti     (3+4+5) 0,00 0,00 0,00 0,00 1.886,70 1.033,20 2.919,90

7. Interessi passivi 13.183,07 0,00 13.183,07 0,00 29,39 0,00 29,39

8. Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SPESE CORRENTI    (1+2+6+7+8) 45.902,63 0,00 45.902,63 0,00 3.830,19 101.868,47 105.698,66
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10. Settore
sociale

Industria e
artigianto

(servizi 04 e 06)

Commercio
(servizio 05)

Agricoltura
(servizio 07)

Altri servizi (servizi
01, 02, 03)

TOTALE

12.Servizi
produttivi

TOTALE
GENERALE

      RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA PER IL PERIODO - 2014 / 2016
SEZIONE 5 - RILEVAZIONE PER IL CONSOLIDAMENTO DEI CONTI PUBBLICI  (Art. 170, comma 8, D.Lgs. 267/2000)

11 Sviluppo Economico
Classificazione Funzionale

Classificazione Economica

 A) SPESE CORRENTI

1.111,940,000,000,00308,05 0,00 0,00 0,00 1. Personale

 di cui:

463,050,000,000,00308,05 0,00 0,00 0,00- oneri sociali

0,000,000,000,000,00 0,00 0,00 0,00- ritenute IRPEF

183.022,750,000,000,003.755,82 0,00 0,00 0,002. Acquisto beni e servizi

Trasferimenti correnti

24.971,000,000,000,002.971,00 0,00 0,00 0,003. Trasferimenti a famiglie e Ist.Soc.

0,000,000,000,000,00 0,00 0,00 0,004. Trasferimenti a imprese private

244.621,270,000,000,0023.084,50 0,00 0,00 0,005. Trasferimenti a Enti Pubblici

di cui

0,000,000,000,000,00 0,00 0,00 0,00- Stato e Enti Amm.ne C.le

0,000,000,000,000,00 0,00 0,00 0,00- Regione

1.869,300,000,000,000,00 0,00 0,00 0,00- Provincie e Città metropolitane

221.252,090,000,000,004.802,00 0,00 0,00 0,00- Comuni e Unione Comuni

0,000,000,000,000,00 0,00 0,00 0,00- Az. sanitarie e Ospedaliere

0,000,000,000,000,00 0,00 0,00 0,00- Consorzi di comuni e Istituzioni

0,000,000,000,000,00 0,00 0,00 0,00- Comunità Montane

1.886,700,000,000,000,00 0,00 0,00 0,00- Aziende di pubblici servizi

19.613,180,000,000,0018.282,50 0,00 0,00 0,00- Altri Enti Amm.ne Locale

269.592,270,000,000,0026.055,50 0,00 0,00 0,006. Totale Trasferimenti correnti     (3+4+5)

15.872,850,000,000,00758,47 0,00 0,00 0,007. Interessi passivi

2.038,780,000,000,000,00 0,00 0,00 0,008. Altre spese correnti

471.638,590,000,000,0030.877,84 0,00 0,00 0,00TOTALE SPESE CORRENTI    (1+2+6+7+8)
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1.Amministrazione,
Gestione e controllo

2. Giustizia 3. Polozia locale 4. Istruzione
Pubblica

5. Cultura e Beni
Culturali

6. Settore sportivo e
ricreativo

7.TurismoClassificazione Funzionale

Classificazione Economica

SPESE in C/CAPITALE

1. Costituzione di capitali fissi 34.157,85 0,00 0,00 5.082,00 0,00 8.569,50 0,00

di cui:

- beni mobili, macchine e attrezzature tecnico-scientifiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.000,00 0,00

Trasferimenti in c/capitale

2. Trasferimenti a famiglie e Ist.Soc. 8.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.500,00

3. Trasferimenti a imprese private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4. Trasferimenti a Enti Pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui:

- Stato e Enti Amm.ne C.le 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Provincie e Città metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comuni e Unione Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Az. sanitarie e Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Consorzi di comuni e Istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comunità Montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Aziende di pubblici servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Altri Enti Amm.ne Locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5. Totale Trasferimenti in c/capitale     (2+3+4) 8.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.500,00

6. Partecipazioni e Conferimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7. Concessione crediti e anticipazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SPESE in C/CAPITALE     (1+5+6+7) 42.157,85 0,00 0,00 5.082,00 0,00 8.569,50 6.500,00

TOTALE GENERALE SPESE 294.218,20 0,00 4.596,01 6.689,34 0,00 39.465,26 6.500,00
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Viabilità e
illuminazione  

(Servizi 01 e 02)

Trasporti
pubblici

(servizio 03)

TOTALE Servizio Idrico
Integrato

(servizio 04)

Altri Servizi TOTALE

8.  Viabilità e Trasporti 9. Gestione del Territorio e dell'Ambiente

Edilizia Residenziale
Pubblica

 (Servizio 02) (01, 03, 05, 06)

Classificazione Funzionale

Classificazione Economica

SPESE in C/CAPITALE

1. Costituzione di capitali fissi 126.414,15 0,00 126.414,15 0,00 12.789,70 1.976,97 14.766,67

di cui:

- beni mobili, macchine e attrezzature tecnico-scientifiche 4.484,87 0,00 4.484,87 0,00 0,00 1.903,97 1.903,97

Trasferimenti in c/capitale

2. Trasferimenti a famiglie e Ist.Soc. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3. Trasferimenti a imprese private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4. Trasferimenti a Enti Pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui:

- Stato e Enti Amm.ne C.le 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Provincie e Città metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comuni e Unione Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Az. sanitarie e Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Consorzi di comuni e Istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comunità Montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Aziende di pubblici servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Altri Enti Amm.ne Locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5. Totale Trasferimenti in c/capitale     (2+3+4) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6. Partecipazioni e Conferimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7. Concessione crediti e anticipazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SPESE in C/CAPITALE     (1+5+6+7) 126.414,15 0,00 126.414,15 0,00 12.789,70 1.976,97 14.766,67

TOTALE GENERALE SPESE 172.316,78 0,00 172.316,78 0,00 16.619,89 103.845,44 120.465,33
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10. Settore
sociale

12.Servizi
produttivi

TOTALE
GENERALEIndustria e

artigianto
(servizi 04 e 06)

Commercio
(servizio 05)

Agricoltura
(servizio 07)

Altri servizi (servizi
01, 02, 03)

TOTALE

11 Sviluppo EconomicoClassificazione Funzionale

Classificazione Economica

SPESE in C/CAPITALE

0,00 188.990,170,000,000,000,00 0,00 0,001. Costituzione di capitali fissi

di cui:

0,00 11.388,840,000,000,000,00 0,00 0,00- beni mobili, macchine e attrezzature tecnico-scientifiche

Trasferimenti in c/capitale

0,00 14.500,000,000,000,000,00 0,00 0,002. Trasferimenti a famiglie e Ist.Soc.

0,00 0,000,000,000,000,00 0,00 0,003. Trasferimenti a imprese private

0,00 0,000,000,000,000,00 0,00 0,004. Trasferimenti a Enti Pubblici

di cui:

0,00 0,000,000,000,000,00 0,00 0,00- Stato e Enti Amm.ne C.le

0,00 0,000,000,000,000,00 0,00 0,00- Regione

0,00 0,000,000,000,000,00 0,00 0,00- Provincie e Città metropolitane

0,00 0,000,000,000,000,00 0,00 0,00- Comuni e Unione Comuni

0,00 0,000,000,000,000,00 0,00 0,00- Az. sanitarie e Ospedaliere

0,00 0,000,000,000,000,00 0,00 0,00- Consorzi di comuni e Istituzioni

0,00 0,000,000,000,000,00 0,00 0,00- Comunità Montane

0,00 0,000,000,000,000,00 0,00 0,00- Aziende di pubblici servizi

0,00 0,000,000,000,000,00 0,00 0,00- Altri Enti Amm.ne Locale

0,00 14.500,000,000,000,000,00 0,00 0,005. Totale Trasferimenti in c/capitale     (2+3+4)

0,00 0,000,000,000,000,00 0,00 0,006. Partecipazioni e Conferimenti

0,00 0,000,000,000,000,00 0,00 0,007. Concessione crediti e anticipazioni

0,00 203.490,170,000,000,000,00 0,00 0,00TOTALE SPESE in C/CAPITALE     (1+5+6+7)

0,00 675.128,760,000,000,0030.877,84 0,00 0,00TOTALE GENERALE SPESE
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DI SETTORE E AGLI ATTI PROGRAMMATICI DELLA REGIONE

6.1 VALUTAZIONI FINALI DELLA PROGRAMMAZIONE

Segue  6.1 VALUTAZIONI FINALI DELLA PROGRAMMAZIONE 

 Relativamente all''esercizio  2014  si segnalano non poche difficoltà nell'approntamento dello strumento 
di programmazione economico finanziaria, per :
- il  vigente ed articolato quadro normativo di riferimento, fra l'altro  in continua evoluzione soprattutto in 
materia di fiscalità locale,   
- l'impossibilità di determinare in  modo puntuale i  costanti  e lineari tagli ai trasferimenti erariali, 
accompagnati da maggiori trasferimenti di funzioni e competenze alle autonomie locali. A tal proposito si 
precisa che sono disponibili solo da  qualche giorno  i dati di spettanza attinenti il  F.S.C. anno 2014 
(Portale  del Dipartimento della Finanza Locale- Ministero dell'Interno)  e tra l'altro, da un'attenta 
disamina,  non contemplano le riduzioni  di cui all'ar. 8 c. 4 ed art. 47 c. 8 del DL 66/2014 e smi.  
- il perdurare dell'attuale situazione economica in cui versa il nostro Paese, connotata dalla gravità e dai 
caratteri straordinari e strutturali della crisi, che più in generale coinvolge l'economia europea ed 
internazionale e purtroppo continua a  far emergere le difficoltà del potere d'acquisto delle famiglie, dei 
lavoratori e dei pensionati, non solo di coloro che possono essere ricondotti a situazioni prossime alla 
povertà, ma anche di coloro che soffrono di condizioni sociali ed economiche caratterizzate da fragilità 
strutturali.  
A livello generale occorre segnalare, inoltre, che  gli enti locali si stanno attualmente confrontando con le 
necessità derivanti dalle maggiori funzioni loro attribuite e con le difficoltà derivanti dalle ristrettezze 
della finanza pubblica, entrambi fattori che mettono alla prova la loro capacità, sia dal punto di vista 
tecnico che amministrativo, di rispondere alle aspettative dell'opinione pubblica e della cittadinanza. Il 
rischio concreto che incombe attualmente sulle amministrazioni di livello locale è, dunque, rappresentato 
dalla possibilità che il tanto invocato principio di sussidiarietà possa, in realtà, risultare vanificato dalla 
oggettiva impossibilità tecnico-logistica, da parte di molte realtà comunali, ad assolvere ai nuovi e 
maggiori compiti. 
La cooperazione intercomunale rappresenta, pertanto, una delle maggiori opportunità offerte agli enti 
territoriali minori per colmare il deficit di elevate competenze tecniche e di capacità amministrativa; deficit 
legato soprattutto alla inadeguatezza delle circoscrizioni territoriali e alla scarsità di risorse economiche. 
Numerosi sono i vantaggi che vengono attribuiti alle forme associate di gestione dei servizi e delle 
funzioni, in termini di efficienza, economicità ed efficacia dell'azione amministrativa. 
L' amministrazione comunale  è fortemente impegnata a promuovere   nuove forme di cooperazione tra 
Enti, marginalmente  per assolvere ad un obbligo imposto dalla vigente normativa, ma soprattutto perchè 
ritiene lo strumento della Cooperazione l'unico modus operandi che possa essere garante di  efficienza 
dell'apparato tecnico-amministrativo degli enti locali delle nostre dimensioni e della  capacità, quindi, di 
adempiere, secondo i principi di  trasparenza ed economicità alle nuove competenze assegnate , nel quadro 
di un mutato assetto istituzionale che assegna al "Comune"  un ruolo centrale e determinante. 
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Il Responsabile
della Programmazione

FANTATO ANNA

Il Responsabile 
del Servizio Finanziario

BUFFADOSSI OMBRETTA

Il Rappresentante Legale                          
FANTATO ANNA

MOLINO DEI TORTI, 03/07/2014

Il Segretario
MATRONE MARIA
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